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DM delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali del 9/11/2007 recante "Disposizioni sulla lotta obbligatoria contro il
cerambicide asiatico Anoplophora chinensis (Thomson). Assegnazione ad ARSIAL di un finanziamento di euro 300.000,00
per l'effettuazione di attivita' di eradicazione, monitoraggio, sperimentazione, concessione ed erogazione di contributi
relativamente all'organismo nocivo cerambicide asiatico Anoplophora chinensis (Thomson). Impegno di spesa euro 300.000,00
capitolo E23508, esercizio 2010.
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REGIONE LAZIO

N.                          del  Proposta n.  8499  del  21/05/2010

Annotazione Contabili

PGC Tipo

Mov.

Capitolo Impegno /

Accertamento

Mod. Importo  Beneficiario

1 I E23508/000 /0/000 300.000,00  A.R.S.I.A.L.
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OGGETTO: D.M. delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali del 9/11/2007, recante 
“Disposizioni sulla lotta obbligatoria contro il cerambicide asiatico Anoplophora chinensis   
(Thomson)”.   Assegnazione ad ARSIAL di un finanziamento di euro 300.000,00 per l’effettuazione 
di attività di eradicazione, monitoraggio, sperimentazione, concessione ed erogazione di contributi 
relativamente all’organismo nocivo cerambicide asiatico Anoplophora chinensis (Thomson). 
Impegno di spesa, euro 300.000,00 capitolo E23508, esercizio 2010. 
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO  ECONOMICO ED OCCUPAZIONALE 
 

su proposta del Direttore  Vicario della Direzione Regionale Agricoltura; 
 

VISTA la legge regionale n. 6 del 18.02.2002 e successive  modificazioni, concernente: 
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 
dirigenza e al personale”; 
 

VISTO il regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale n. 1 
del 06.09.2002 e successive modificazioni; 
 

VISTO il Decreto Legislativo n. 214 del 19 agosto 2005: “Attuazione della Direttiva 
2002/89/CE concernente le misure di protezione contro l’introduzione e la diffusione nella 
Comunità di organismi nocivi ai vegetali e ai prodotti vegetali”; 

 
VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali del 

9/11/2007, recante “Disposizioni sulla lotta obbligatoria contro il cerambicide asiatico Anoplophora 
chinensis   (Thomson)” che,  all’art. 7, comma 1, dispone le misure ufficiali da adottare qualora sia 
stata accertata la presenza dell’organismo nocivo Anoplophora chinensis in un’area definita 
infestata ai sensi dell’art. 2 dello stesso decreto, tra le quali: 

a) il monitoraggio di tutte le piante sensibili presenti nel verde pubblico e privato; 
b) l’abbattimento di tutte le piante attaccate dall’insetto; 
c) l’abbattimento di tutte le piante sensibili presenti nel raggio di almeno 20 metri dalla pianta 

infestata; 
d) la distruzione del legname e della ramaglia di risulta e delle ceppaie secondo le modalità 

prescritte dalle strutture regionali individuate per le finalità di cui al D. Lgs. 214/2005; 

 

VISTA la legge regionale 10 gennaio 1995 n. 2 “Istituzione dell’agenzia regionale per lo 
sviluppo e l’innovazione dell’agricoltura del Lazio (ARSIAL)” e successive modifiche e 
integrazioni; 
 

VISTA la legge regionale n. 32 del 24 dicembre 2009 con la quale è stato approvato il 
bilancio regionale per l’anno 2010;   
 

VISTA la Legge Regionale 11 giugno 1996, n. 20, concernente: “Disciplina del Servizio 
Fitosanitario Regionale in attuazione della Direttiva 91/683/CEE del Consiglio del 19.12.1991 e del 
Decreto Legislativo  30.12.1992, n.536”; 

VISTA  la legge regionale n. 1 del 13 febbraio 2009 concernente “ Disposizioni urgenti in 
materia di agricoltura” che, all’articolo 9, dispone misure per la lotta obbligatoria contro 
Anoplophora chinensis ed in particolare: 
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- al comma 1, lettera a) che la Regione si avvalga dell’ARSIAL  per la cura delle operazioni 
di abbattimento, distruzione e smaltimento dei materiali di risulta delle colture infestate da 
Anoplophora chinensis; 

- al comma 1, lettera b) la concessione di contributi, destinati a compensare la perdita di 
valore delle colture distrutte da Anoplophora chinensis, alle aziende vivaistiche, costituite 
sotto forma di piccola e media impresa, sulla base di una apposita deliberazione della Giunta 
Regionale con la quale  saranno stabiliti i criteri e le modalita’ per la concessione ed 
erogazione di tali contributi;  

- al comma 3 che gli oneri per l’esecuzione delle attivita’ e per la concessione degli eventuali 
contributi gravino sul capitolo di bilancio E 23508; 

 
VISTA la determinazione n. C 2265 del 29/9/2008 con la quale, in seguito al primo  

ritrovamento di Anoplophora chinensis  sul territorio regionale, e’ stato assegnato all’ARSIAL un 
finanziamento di euro 486.000,00 per la effettuazione di attivita’ di eradicazione, monitoraggio e  
sperimentazione  relativamente all’organismo nocivo  Anoplophora chinensis; 

 
VISTE le determinazioni n.  C2248 del 29/9/2008 e n. C2859 del 11/12/08 con le quali:  

- e’ stato approvato un progetto di ricerca triennale sul cerambicide asiatico Anoplophora 
chinensis, al fine di studiare il ciclo biologico e l’etologia dell’insetto nel Lazio, nonche’ di 
sperimentare efficaci mezzi di controllo;   

- e’ stato affidato al  CRA Istituto Sperimentale per la zoologia Agraria di Firenze, attraverso 
un’apposita convenzione rep. N. 10390 del 9/1/2009 l’attuazione del progetto di ricerca 
sopra indicato;  

 
VISTA la determinazione  C1432 del 12 giugno 2009 di impegno dei fondi a favore di ARSIAL 
per l’effettuazione di attività di eradicazione, monitoraggio, sperimentazione, concessione ed 
erogazione di contributi relativamente all’organismo nocivo cerambicide asiatico Anoplophora 
chinensis  

   
VISTA la determinazione n. C 0931 del 22/4/2009 con la quale, ai sensi dell’articolo  2  del 

DM 9/11/2007  si e’ provveduto alla delimitazione della “zona infestata”da Anoplophora chinensis 
e della relativa “zona cuscinetto” nel territorio del Comune di Roma; 
 

RITENUTO necessario, ai sensi dell’articolo 7 del DM 9/11/2007, proseguire le azioni di 
monitoraggio delle piante sensibili presenti nel verde pubblico e privato nonche’ l’applicazioni di 
tutte le misure fitosanitarie previste che si rendessero necessarie, ivi compreso l’abbattimento delle 
piante infestate, al fine di eradicare e contenere Anoplophora chinenensis;  

 
RITENUTO necessario, ai sensi della legge regionale 1/2009, procedere, qualora necessario, 

alla concessione ed erogazione di contributi alle aziende vivaistiche, costituite sotto forma di 
piccola e media impresa, destinati a compensare la perdita di valore delle colture distrutte da 
Anoplophora chinensis, successivamente all’approvazione di  apposita deliberazione della Giunta 
Regionale  con la quale saranno disposte le modalita’ e i criteri di concessione ed erogazione di tali 
contributi; 

 
CONSIDERATO il grave pericolo derivante dalla ulteriore diffusione di Anoplophora 

chinensis per il popolamento arboreo regionale, anche in considerazione dell’elevato numero di 
specie vegetali sensibili all’insetto, per cui è necessario potere intervenire rapidamente ed in 
maniera efficace per l’attuazione delle operazioni di abbattimento, distruzione e  smaltimento dei 
materiali di risulta delle alberature infestate; 
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CONSIDERATO che la legge regionale n.1/2009  prevede che la Regione si avvalga 
dell’ARSIAL per la gestione delle operazioni  di abbattimento, distruzione e  smaltimento dei 
materiali di risulta delle colture infestate; 

 
CONSIDERATO che l’art. 1, comma 3, della legge regionale 2/1995,  definisce l’Agenzia  

ente di diritto pubblico strumentale della Regione, che “esercita la propria competenza nell’ambito 
degli indirizzi politico-programmatori e delle direttive della Giunta Regionale”, ed è dotato, nei 
limiti stabiliti dalla Legge regionale n.15/2003, di autonomia amministrativa, patrimoniale, 
contabile e finanziaria; 
 

CONSIDERATO che nel corso del 2010 potrebbero insorgere nuove emergenze fitosanitarie in 
ambito forestale causate da organismi nocivi attualmente non segnalati sul territorio regionale; 
 

RITENUTO opportuno, pertanto, affidare ad ARSIAL, anche per l’anno 2010,  lo svolgimento 
delle attività di eradicazione, monitoraggio e supporto  alla sperimentazione relativamente 
all’organismo nocivo cerambicide asiatico Anoplophora chinensis e ad eventuali nuove emergenze 
fitosanitarie in ambito forestale, sulla base di precise direttive della Direzione Regionale 
Agricoltura e con il coordinamento e la verifica delle attività da parte dell’Area Servizi Tecnici e 
Scientifici, Servizio Fitosanitario Regionale; 

 
CONSIDERATO che allo stato attuale non risultano danni a produzioni vivaistiche e non e’ 

possibile prevedere l’entita’ di eventuali danni che potrebbero emergere dal monitoraggio  della 
presenza di Anoplophora chinensis sul territorio regionale;  

 
RITENUTO opportuno, pertanto, affidare ad ARSIAL anche i fondi per l’eventuale 

concessione ed erogazione dei contributi previsti dall’articolo 9 della L.R. n. 1/2009 per eventuali 
danni causati da Anoplophora chinensis, secondo le modalita’ e i criteri indicati in  una apposita 
deliberazione della Giunta Regionale del Lazio; 

 
RITENUTO necessario impegnare la somma di € 300.000,00 sul capitolo E 23508, esercizio 

2010, che offre sufficiente disponibilità, a favore di ARSIAL per la realizzazione delle seguenti 
attività: 

- realizzazione delle azioni di eradicazione, monitoraggio e supporto  alla sperimentazione, 
relativamente all’organismo nocivo  Anoplophora chinensis;  

- concessione ed erogazione alle aziende vivaistiche dei contributi previsti dall’articolo 9 
della L.R. n. 1/2009 per eventuali danni causati da Anoplophora chinensis, secondo le 
modalita’ e i criteri che saranno indicati dall’apposita deliberazione della Giunta Regionale 
del Lazio; 
 

DETERMINA 
per quanto in premessa, 
 
di impegnare in favore di ARSIAL la somma di euro 300.000,00 sul capitolo di bilancio regionale 
E23508, esercizio finanziario 2010, che offre sufficienti disponibilità, per le seguenti attivita’: 
 

-  realizzazione delle azioni di monitoraggio, eradicazione, e supporto alla sperimentazione 
relative all’organismo nocivo cerambicide asiatico Anoplophora chinensis (Thomson)  e di 
eventuali nuove emergenze fitosanitarie in ambito forestale sulla base di precise direttive 
della Direzione Regionale Agricoltura e con il coordinamento e la verifica delle  attività da 
parte dell’Area Servizi Tecnici e Scientifici, Servizio Fitosanitario Regionale.  
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- concessione ed erogazione alle aziende vivaistiche dei contributi previsti dall’articolo 9 
della L.R. n. 1/2009 per eventuali danni causati da Anoplophora chinensis, secondo le 
modalita’ e i criteri che saranno indicati  dall’apposita deliberazione della Giunta Regionale 
del Lazio. 

 
Il Direttore del Dipartimento Economico ed Occupazionale 

                                     Dott. Guido Magrini 
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OGGETTO: D.M. delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali del 9/11/2007, recante “Disposizioni sulla lotta obbligatoria contro il cerambicide asiatico Anoplophora chinensis   (Thomson)”.   Assegnazione ad ARSIAL di un finanziamento di euro 300.000,00 per l’effettuazione di attività di eradicazione, monitoraggio, sperimentazione, concessione ed erogazione di contributi relativamente all’organismo nocivo cerambicide asiatico Anoplophora chinensis (Thomson). Impegno di spesa, euro 300.000,00 capitolo E23508, esercizio 2010.


IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO  ECONOMICO ED OCCUPAZIONALE


su proposta del Direttore  Vicario della Direzione Regionale Agricoltura;

VISTA la legge regionale n. 6 del 18.02.2002 e successive  modificazioni, concernente: “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale”;

VISTO il regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale n. 1 del 06.09.2002 e successive modificazioni;

VISTO il Decreto Legislativo n. 214 del 19 agosto 2005: “Attuazione della Direttiva 2002/89/CE concernente le misure di protezione contro l’introduzione e la diffusione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali e ai prodotti vegetali”;

VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali del 9/11/2007, recante “Disposizioni sulla lotta obbligatoria contro il cerambicide asiatico Anoplophora chinensis   (Thomson)” che,  all’art. 7, comma 1, dispone le misure ufficiali da adottare qualora sia stata accertata la presenza dell’organismo nocivo Anoplophora chinensis in un’area definita infestata ai sensi dell’art. 2 dello stesso decreto, tra le quali:


a) il monitoraggio di tutte le piante sensibili presenti nel verde pubblico e privato;


b) l’abbattimento di tutte le piante attaccate dall’insetto;


c) l’abbattimento di tutte le piante sensibili presenti nel raggio di almeno 20 metri dalla pianta infestata;


d) la distruzione del legname e della ramaglia di risulta e delle ceppaie secondo le modalità prescritte dalle strutture regionali individuate per le finalità di cui al D. Lgs. 214/2005;

VISTA la legge regionale 10 gennaio 1995 n. 2 “Istituzione dell’agenzia regionale per lo sviluppo e l’innovazione dell’agricoltura del Lazio (ARSIAL)” e successive modifiche e integrazioni;

VISTA la legge regionale n. 32 del 24 dicembre 2009 con la quale è stato approvato il bilancio regionale per l’anno 2010;  


VISTA la Legge Regionale 11 giugno 1996, n. 20, concernente: “Disciplina del Servizio Fitosanitario Regionale in attuazione della Direttiva 91/683/CEE del Consiglio del 19.12.1991 e del Decreto Legislativo  30.12.1992, n.536”;

VISTA  la legge regionale n. 1 del 13 febbraio 2009 concernente “ Disposizioni urgenti in materia di agricoltura” che, all’articolo 9, dispone misure per la lotta obbligatoria contro Anoplophora chinensis ed in particolare:

· al comma 1, lettera a) che la Regione si avvalga dell’ARSIAL  per la cura delle operazioni di abbattimento, distruzione e smaltimento dei materiali di risulta delle colture infestate da Anoplophora chinensis;

· al comma 1, lettera b) la concessione di contributi, destinati a compensare la perdita di valore delle colture distrutte da Anoplophora chinensis, alle aziende vivaistiche, costituite sotto forma di piccola e media impresa, sulla base di una apposita deliberazione della Giunta Regionale con la quale  saranno stabiliti i criteri e le modalita’ per la concessione ed erogazione di tali contributi; 

· al comma 3 che gli oneri per l’esecuzione delle attivita’ e per la concessione degli eventuali contributi gravino sul capitolo di bilancio E 23508;


VISTA la determinazione n. C 2265 del 29/9/2008 con la quale, in seguito al primo  ritrovamento di Anoplophora chinensis  sul territorio regionale, e’ stato assegnato all’ARSIAL un finanziamento di euro 486.000,00 per la effettuazione di attivita’ di eradicazione, monitoraggio e  sperimentazione  relativamente all’organismo nocivo  Anoplophora chinensis;

VISTE le determinazioni n.  C2248 del 29/9/2008 e n. C2859 del 11/12/08 con le quali: 

· e’ stato approvato un progetto di ricerca triennale sul cerambicide asiatico Anoplophora chinensis, al fine di studiare il ciclo biologico e l’etologia dell’insetto nel Lazio, nonche’ di sperimentare efficaci mezzi di controllo;  

· e’ stato affidato al  CRA Istituto Sperimentale per la zoologia Agraria di Firenze, attraverso un’apposita convenzione rep. N. 10390 del 9/1/2009 l’attuazione del progetto di ricerca sopra indicato; 

VISTA la determinazione  C1432 del 12 giugno 2009 di impegno dei fondi a favore di ARSIAL per l’effettuazione di attività di eradicazione, monitoraggio, sperimentazione, concessione ed erogazione di contributi relativamente all’organismo nocivo cerambicide asiatico Anoplophora chinensis 

VISTA la determinazione n. C 0931 del 22/4/2009 con la quale, ai sensi dell’articolo  2  del DM 9/11/2007  si e’ provveduto alla delimitazione della “zona infestata”da Anoplophora chinensis e della relativa “zona cuscinetto” nel territorio del Comune di Roma;

RITENUTO necessario, ai sensi dell’articolo 7 del DM 9/11/2007, proseguire le azioni di monitoraggio delle piante sensibili presenti nel verde pubblico e privato nonche’ l’applicazioni di tutte le misure fitosanitarie previste che si rendessero necessarie, ivi compreso l’abbattimento delle piante infestate, al fine di eradicare e contenere Anoplophora chinenensis; 

RITENUTO necessario, ai sensi della legge regionale 1/2009, procedere, qualora necessario, alla concessione ed erogazione di contributi alle aziende vivaistiche, costituite sotto forma di piccola e media impresa, destinati a compensare la perdita di valore delle colture distrutte da Anoplophora chinensis, successivamente all’approvazione di  apposita deliberazione della Giunta Regionale  con la quale saranno disposte le modalita’ e i criteri di concessione ed erogazione di tali contributi;

CONSIDERATO il grave pericolo derivante dalla ulteriore diffusione di Anoplophora chinensis per il popolamento arboreo regionale, anche in considerazione dell’elevato numero di specie vegetali sensibili all’insetto, per cui è necessario potere intervenire rapidamente ed in maniera efficace per l’attuazione delle operazioni di abbattimento, distruzione e  smaltimento dei materiali di risulta delle alberature infestate;

CONSIDERATO che la legge regionale n.1/2009  prevede che la Regione si avvalga dell’ARSIAL per la gestione delle operazioni  di abbattimento, distruzione e  smaltimento dei materiali di risulta delle colture infestate;


CONSIDERATO che l’art. 1, comma 3, della legge regionale 2/1995,  definisce l’Agenzia  ente di diritto pubblico strumentale della Regione, che “esercita la propria competenza nell’ambito degli indirizzi politico-programmatori e delle direttive della Giunta Regionale”, ed è dotato, nei limiti stabiliti dalla Legge regionale n.15/2003, di autonomia amministrativa, patrimoniale, contabile e finanziaria;


CONSIDERATO che nel corso del 2010 potrebbero insorgere nuove emergenze fitosanitarie in ambito forestale causate da organismi nocivi attualmente non segnalati sul territorio regionale;


RITENUTO opportuno, pertanto, affidare ad ARSIAL, anche per l’anno 2010,  lo svolgimento delle attività di eradicazione, monitoraggio e supporto  alla sperimentazione relativamente all’organismo nocivo cerambicide asiatico Anoplophora chinensis e ad eventuali nuove emergenze fitosanitarie in ambito forestale, sulla base di precise direttive della Direzione Regionale Agricoltura e con il coordinamento e la verifica delle attività da parte dell’Area Servizi Tecnici e Scientifici, Servizio Fitosanitario Regionale;

CONSIDERATO che allo stato attuale non risultano danni a produzioni vivaistiche e non e’ possibile prevedere l’entita’ di eventuali danni che potrebbero emergere dal monitoraggio  della presenza di Anoplophora chinensis sul territorio regionale; 


RITENUTO opportuno, pertanto, affidare ad ARSIAL anche i fondi per l’eventuale concessione ed erogazione dei contributi previsti dall’articolo 9 della L.R. n. 1/2009 per eventuali danni causati da Anoplophora chinensis, secondo le modalita’ e i criteri indicati in  una apposita deliberazione della Giunta Regionale del Lazio;

RITENUTO necessario impegnare la somma di € 300.000,00 sul capitolo E 23508, esercizio 2010, che offre sufficiente disponibilità, a favore di ARSIAL per la realizzazione delle seguenti attività:


· realizzazione delle azioni di eradicazione, monitoraggio e supporto  alla sperimentazione, relativamente all’organismo nocivo  Anoplophora chinensis; 

· concessione ed erogazione alle aziende vivaistiche dei contributi previsti dall’articolo 9 della L.R. n. 1/2009 per eventuali danni causati da Anoplophora chinensis, secondo le modalita’ e i criteri che saranno indicati dall’apposita deliberazione della Giunta Regionale del Lazio;


DETERMINA

per quanto in premessa,

di impegnare in favore di ARSIAL la somma di euro 300.000,00 sul capitolo di bilancio regionale E23508, esercizio finanziario 2010, che offre sufficienti disponibilità, per le seguenti attivita’:


·  realizzazione delle azioni di monitoraggio, eradicazione, e supporto alla sperimentazione relative all’organismo nocivo cerambicide asiatico Anoplophora chinensis (Thomson)  e di eventuali nuove emergenze fitosanitarie in ambito forestale sulla base di precise direttive della Direzione Regionale Agricoltura e con il coordinamento e la verifica delle  attività da parte dell’Area Servizi Tecnici e Scientifici, Servizio Fitosanitario Regionale. 

· concessione ed erogazione alle aziende vivaistiche dei contributi previsti dall’articolo 9 della L.R. n. 1/2009 per eventuali danni causati da Anoplophora chinensis, secondo le modalita’ e i criteri che saranno indicati  dall’apposita deliberazione della Giunta Regionale del Lazio.

Il Direttore del Dipartimento Economico ed Occupazionale


                                 



Dott. Guido Magrini
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